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del corpo, è più che probabile; ed è anche plausibile che il gio

vane monaco, pisano anch' esso e ammiratore del grande maestro, 

abbia trovato modo di unirsi con lui per assistere iù da vicino 

alla cerimonia. 

Liberi sono quindi i critici di credere per ragioni stilisti che 

che alcune parti dell' arca siano state eseguite da allievi, ma non 

possono citare Fra Guglielmo, perchè .r unica fonte storica che 

lo pone in rapporto con Nicolò Pisano, non parla di collabo

razione di lui col maestro per il lavoro del\' arca. 

Nel 1265-1267, quando l'arca fu costruita, Guglielmo era 

ancor giovanissimo, poichè nel 1313 era nell' Ordine da 56 anni; 

di più, non appare tra gli allievi principali che Nicolò aveva in quel 

tempo (I). Non voglio entrare nella que tion d Ila data del pul

pito di Pistoia (1 270) attribuito da tutti aFra Guglielmo. Certo, 

il confronto stilistico di altre oper con le scolture d Il' arca di 

S. Domenico è reso più che mai difficile e malsicuro ora che 

si sa, per i documenti mes i in luce dal Supino (2), il continuo 

lavoro di lustratura fatto dai monaci n Il' arca, con m zzi che 

non possono non av r alterato le linee origmali. Rimanendo 

quindi nei limiti della storia e d Ila logica, bi ogna cont ntarsi di 

ripetere per questo monumento il nome antico raccolto dal \' a. ari, 

Nicolò Pisano. Non è verosimile che i dom nicani di ologna i 
iano rivolti ad un principiante m ntre brill va già in pi no _pl n

dore r arte del Pisano, per un monum nto d stinato a richiamare 

l'attenzione mondiale. Dato il carattere d I monum nto I religio

sità degli uomini di quel tempo, non è ammi ibde ch Nicolò abbi 

(I) Questa er no, oltre al hglto G10v nni, molfo d. Co\le d. al d' El, , ~d i 60' 

renLmi Don lo. Lapo e Goro. 
(2) Qualche r/cordo di Fra Lodol)ico da P,dormo lUl/' Arca di S. 'Domenico in 

Bologna. Prr Nozz~ GharardlOi·Pro,doc.m, Bologna, cci n, 21 t'nn 'o 1910 
11 • ur no (Un nuova d,zione crilic ddl ,t~ del a n. c,l. pal:. (, 7) ci 

pone in ~u .,d, conlro le lroppo fac.ia fferm zlona ,tila hche del rrey. che non "lo h 

di t:nlo subito lo m nier di r Gughelmo ne\l 'are d, Domt'n,co. m rma l' I neo' 

n" cere la mano del Ir t~ anche ID alcune figure d 1 GiudiZIO nt'1 pulp'lO di P, . e I t"hno 

n-\I le la di un monaco che ~ nel londo dello ~p~ccl\lo figuranle I Pre nl zion~ al temr'o I 
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lasciata la principale esecuzione dell'opera ai discepoli. Se un frate 

domenicano vi ave se avuto parte importante, ripeterò col Poggi, 

le cronache del\' Ordine non avrebbero mancato di dichiararlo nel 

modo più esplicito. 
FRA CESCO F IL\PPI l 

--------.a-----------------------------~. __ -------
APPUNTI E VARIETÀ 

La cittadinanza francese di un noto comiCO bolognese. 

Di Gian Andrea Zanotti-Cavazzoni, noto anche col nome di 
Ottavio dalle Ca elle, scrissero, oltre al F antuzzi ('), Corrado Ricci n 
e Luigi Rasi C), che lo disse, a ragione, ~ comico de' più egregi», 
poichè, secondo il figlio Francesco Maria, parve il Roscio de' !empi suoi. 

ato Ile Caselle presso Bologn nel 1622, fu al ervigio di F ran
cesco I Duca di Modena, e passò in Francia nel 1660, ove sposò in 
seconde nozze Mal i Margherita Enguerans d'Abville, dalla quale ebbe 
diCiotto fighuoli. Fra questi i più celebri furono Ercole, Francesco 
Mari e GI n Pietro. 

Scnve il F antuzzi che c r incontro di Otta\'io a Parigi non fu 
« minore che in hah ,e i fece distinguere ncora pel suo c rattere 

CI ihs Imo ed onesto, e pel genio di coltivare r amicizi de' prin

c cipah dramm hci di Parigi, e Er quelh che frequentò con maggiore 
~ ptemur , e di cui SI captivò r animo In singolar modo, fu il famoso 
« Pietro Corneille . 

Dopo qu i cinque lustll di dimo! In Francia, « trov ndosi a 
sufficienz pro veduto di qu ttrini ,Gio. ndrea Zanotti fece ritorno 

Bologn oli, moglie sette figli, ove morì il 13 settembre 1695, e 
fu sepolto nella chi e del COI pus Dommi. 

11 re di Fr nCI veagh conce so un' nnua pro igione di duecento 
doppi su vit dur nte ed \tre gl aZle beneficenze !raordinarie ( CI ivev 
Franc co M n. Z nottI) c tr le quali non è da tacer i la clttadm nz 

di Pallgl, che ottenne per è e uoi di cendenh con regIO diplom 
onore oli Imo . 

(I) "illori bolo n~jl ( 111. 290). 
l Y) Ollatl;o Jall~ Ca ~lIe (M.Jano. RICordi , I . a., in 16"). 
( ) I comici italiani ( Ir~nze. 1 Cl05. \01 Il, p . 742). 
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Cotesto diploma originale ebbi la ventura di trovare fra i mano
scritti del notissimo matematico bolognese Sebastiano Canterzani, che 

fu amicissimo di Francesco Maria Zanotti, dal quale, molto probabil

mente, gli fu consegnato. È un foglio membranaceo, che misura cen

timetri 58 X 46, con grande bolla in cera appesa, che ha da un lato 
lo stemma di Francia, dall'altro la figura del re seduto in trono. Vi si 

nota in calce la firma autografa del re di Francia: Louis e quella del suo 

ministro: Co/berlo Credo far cosa grata agli studiosi del teatro italiano 

pubblicando per la prima olta il notevole documento originale. 

LODOVICO FR TI 

Louis par la grace de Dieu Roy de France et Navarre à tous présents 
et à venir salut. 

Notre bien ame le n André Zanotti, dit OCI vio, nativ de Bologne 
en ltalie, faisant profes ion de la réhgion C thohque, apo tolique et rom ine, 
Nous a très humblement fait remonstrer qu depuis plu ieurs annèe il 
seroit hab.tué en France, ou il désire finir ~es iours. i cr ignant qu' apr 
son dec('ds, Nos officier voulu sent pretendr se bi ns nous ap. rtenir ( r 
droit d'Aubeyne, il nous a humblement f it suplier de luy cCl.rder nos lettIe 
de naturahté a ce néces~ ires. Pour ces causes t autr s ce Nous mouv. nl., 
de notre grace spéci le, pl me pUlssance, et autonté, le dit le n Andre Zanotti 
reconnoissons, tenons, cen ons et r puton pour notre vray et n ture! sui t 
et regnicole; oulons t nous pl 1St qu' en elte qu lité il pui se et luy soit 
loislble de demeurer d ns celte ville, ou autr lieu de notre royaume qu' Il 
desirera pour y iouir des pnvilèges, fr nchi e t libertez dont jouissent nos 
vrays et originaires ~uiets: ucceder, voir, lenir et po eder lou bien, 
meuble et immeuble qu' il a déj acquis, u qu' il pourr ( cquerir c pr, 
et qui luy seront donnez t lai sel, à bon t juste titre, jouir, ordonner 
disposer p r test ment, ordonnance de dernt re volont ' , don lioTl, ou aulre-
ment. in y que d droit luy sera pervenu. l qu' pr OTI d ceds, e 
hérillers, ou autre , en f veur des quels il en aura disposé, luy pui nt 
succeder pour toules fois qu' ti soient nos regnicoles, ainsy que si le dit po m 
étolt origin Ire de notre dlt Roy urne; an qu' u m yen d s ordonn n 
et réglemenls f ils coni re les élr ngers il lu)' soit f it ucun emp chemenl, 
ny que no officlers pui ent prétendre le dils bien nous part nir p r 
droit d' ubeine, ou autrement, r a ' nl quant ce habihté et di.pen~é, 
h bllitons et dispen ons s ns que pour TUISOns de ce il oit tenu de nou 
p yer, ny no uccesseurs Roys ( ucune f1O ' nce, ou indennil ' de I quell, 
a quelque somme qu' Ile se pUlsse monler, Nou luy avons fait et f i ons 
don, et remise p r ces d. pr sent la h rge d hntr se iour dans notre 
Royaume et deuché autrement d' ucun tr ng r. S donnon n mand m nl 
à nos amez el feaux l' rg nt len ns nolr h mbre d ompl s P I i , 
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Présidens, T résoriers de France au d, lteu que ces presentes nos lettres 
de naturalité y fassent registrer et d'en jouir et user le dit lean André 
Zanotti pleinement, paisiblement et perpetuellement, cessant et faisant cesser 
tous troubles et empéchement au contraire. Car tel est no tre plai ir; et à 
hn que ce soit chose hrme et stable à toujours, Nous avons fait mettre 
notre sceau a ce document présent, sans en autre chose notre droit et 
r autruy en toutre. Donné à ersailles, au mois de feburier, r an de grace 
mil six cens quatre vingts et trois et de netre règne le qu'\rante. 

LOVIS 

t~rgo) Por l~ Ro)}: COLBERT. 

~guono le formule della registraùone del Decreto aib Camera del ConII e a qu~lIa 
del Tesoro, firmate: 

P eH v 
Con." Minillre Rap .• u, 

TELLIER 

pour nalura/il • ~tc . 

--------.-------------------------------.. --------
NOTIZIE 

La Libreria di Lady Butler Mariscotti donata aU' Archijtinnasio. - n 
co picuo dono ci ~ p~n enuto d Il cortesi e d Il Illumin t enerosltà del M rchese Carlo 

lberto PIZZ rdi . Eglt ~r \'cnuto lO posse o, pc-r ~redlla, d Il co picua hbreri di co iDiI i 

app rtenut~ ali M r h S06 Butl~r - 1ariscotti, un Irlandese dl$C~nd~nl~ d nobilt im 

famlalt. he ~r and t IpO al M r h..,.e Lui i 1 ri cotti Ber.elli di Bologn . 

06a BuI! r dlvl'nut mmu tnee d Il' lt h non dimenticò I pntria nativa ~ n gli anni 

che pas "ono d I 1800 I I ~-IO Il ai f~ e m nd re le op~re più co pICU~ che u ciro no 

In Inllhilt~rr o su o e IOgl l, opr tullo p~r "iò c he i nf~riv Ild argomenll lett rari, mor h, 

tonCl d rhsli" osì che la su libreri, eh~ lompr nd piÙ dì 350 opc-r~ qu I 

1000 volumi, viene ad acqui'l r un al re Ilori o d I I. to blbliograJico rappre ntar~ 

lo atalo dell lett re in un periodo o pleuo per r loghilt rra come fu quello del principio 

d I ~col 

Odia M rch Butl~r bbero ad occupo r i dOlli uomini, co ì in ~ita.u come ali 

'ua morI< Arthur J ung, ti ndo fuori I~ impr ioni d I suo \ iag ,io in \tali fatto l'anno 1789 
stampalo p ri i n I 1790, ha queste parol p~r II 1 rche e Mari colli ~ r I glOVIO 
su apo : 

« J me rend .. le olr h~z M.r T aylor: I COn\'~r tion d~ C~ lomp triot ~ t int~

rM$&J\te pour mel rf'cherch " car il a toujoulI eu une grande f r ' dìlf' hon p ur r grl olture. 

el l' pr hqu~ vec intellll!~nce tt vee ucc~,. L 1\1 rqui di M olli. qui a ' pou 

une fort Jolt~ nglai . y t!talt; c'est un homme ti' esplll, et Il h rm 

une oce Ilon d~ m' phqu~r plu ieurs irconlt net' r I h~el au 
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